
IL GIP DI ROMA, Renato La Viola, ha rigetta-

to la richiesta di archiviazione per Mario Ric-

cio, l’anestesista che ha interrotto la ventila-

zione meccanica a Piergiorgio Welby. Lo ha

reso noto l’avvocato

difensore del medi-

co, Giuseppe Rosso-

divita, che ha spiega-

to che ieri i carabinieri di Cremo-
nahannonotificatoaRiccio l’invi-
toadeleggeredomicilioenomina-
re un difensore di fiducia in rela-
zione al procedimento relativo al-
la morte di Welby, per il quale la
Procura di Roma - proprio in ot-
temperanza a quanto disposto da
LaViola-haprocedutoall’iscrizio-
ne del medico nel registro delle
notizie di reato con l’ipotesi di
«omicidio del consenziente» (art.
579c.p.). Ilgip, infatti,nonharite-
nuto di «accettare» la richiesta di
archiviazione avanzata il 6 marzo
2007dalsostitutoprocuratoreGu-
stavo de Marinis, controfirmata
dal procuratore capo della Repub-
blica di Roma, Giovanni Ferrara
ed ha ordinato la trasmissione de-
gli atti al pubblico ministero per
l’iscrizione di Riccio nel registro
degli indagati. L’udienza camera-
le, ha spiegato il legale, verrà fissa-
ta nei prossimi giorni ed in segui-
to lo stesso gip deciderà se archi-
viare il procedimento, ordinare al
pmdi fareulteriori indaginioppu-
re ordinare di formulare l’imputa-
zione coatta a carico del medico.

La procura di Roma, richiedendo
l’archiviazionesullamortediWel-
by, aveva ribadito che a proprio
avviso - anche a seguito degli ac-
certamenti compiuti in sede di
consulenza collegiale medico-le-
galecheavevanoescluso qualsiasi
rilievo causale della sedazione in
relazione al decesso - non era rav-
visabile alcuna ipotesi di reato nei
fatti accaduti la sera del 20 dicem-
bre2006,quandoRicciosedòPier-
giorgio Welby mentre procedeva
al distacco del ventilatore respira-
torio.
Secondo quanto emerso ieri a
Piazzale Clodio, la procura di Ro-
ma sembra di nuovo orientata a
chiedere l’archiviazione per il me-
dico anestesista. Il procuratore
Giovanni Ferrara ed il sostituto
GustavoDeMarinis, firmataridel-
la richiesta di archiviazione non
accolta dal gip, rimangono dun-
que della loro idea: con l’interru-
zione della ventilazione meccani-
caaWelbypraticatadaRiccio -co-

me scritto nel provvedimento in-
viato all’ufficio del gip il 6 marzo
scorso - è stato attuato un diritto
del paziente che «trova la sua fon-
te nella Costituzione e in disposi-
zioni internazionali recepite dal-
l’Ordinamento italiano e ribadito
in fonte di grado secondario dal
codice di deontologia medica».
Incredulo, Mario Riggio ha così
appreso della inaspettata decisio-
ne del gip. «Non me l’aspettavo -
ha commentato - ma resto della
mia opinione che sia stato giusto

fare quello che ho fatto. Sono me-
si che vivo in una certa tensione
ma sono fiducioso nei confronti
della giustizia. Non ce lo aspetta-
vamo - ha concluso - soprattutto
visti i contenuti della richiesta di
archiviazione, che erano molto
netti anche rispetto a quanto det-
to nella perizia. Siamo pronti a
chiarireedimostrare il percorsodi
legalità che abbiamo fatto quanto
prima».
A difesa di Mario Riggio, ancora
unavolta, si sonoimmediatamen-
te schierati i Radicali, con in testa
Marco Cappato e Marco Pannel-
la. «Non comprendiamo- hanno
spiegato -quali considerazioniab-
biano portato il gip La Viola a ri-
gettare la richiesta di archiviazio-
ne avanzatadal pubblico ministe-
ro. Abbiamo lottato al fianco di
Piero, in ogni sede e con le armi
della nonviolenza. Se il dottor La
Violadecideràdi formularecoatti-
vamente l’imputazione, siamo
pronti a continuare quella lotta
nelle aule dei tribunali».
Ieri, intanto, Mina Welby è inter-
venuta durante il comitato nazio-
nale dei Radicali Italiani per rilan-
ciare le battaglie portate avanti as-
sieme a suo marito. «La cosa im-
portanteèpoter spingeregli italia-
ni a partecipare alle battaglie radi-
cali,perchétanti lapensanocome
Piergiorgio su una buona legge
per l’assistenza della persona, per
la fine della vita e per il testamen-
to biologico». E poi sull’argomen-
to laicità dello Stato ha detto:
«Adesso la chiesa cattolica mette
bocca su tutto: non solo istruisce i
suoi fedeli ma vuole sopraffare la
laicità dello Stato imponendo il
suomagisterosuiDico, sugliomo-
sessuali e sulla donna nelle sue
scelte per la fecondazione assisti-
tà».

Oggi a Roma l’assembleadellaFigceleggeràsicu-
ramente Giancarlo Abete, l’unico candidato, alla
presidenza. La prima convocazione è alle ore 10 al
«Rome Marriott Park Hotel», la seconda addirittu-
ra il 16 aprile nello stesso albergo alla stessa ora. La
secondaconvocazioneèstataprevistaduesettima-
ne dopo per sicurezza, per essere certi che ci possa
essere un presidente prima del 18 aprile, quando
l’esecutivodell’UefaassegneràaCardiff la fase fina-
le degli Europei del 2012. Il mandato del commis-

sario straordinario, Luca Pancalli, scade il 30 aprile, ma Pancalli
rassegnerà le dimissioni immediatamente al momento dell’ele-
zionediAbete.Conl’elezionedelconsiglio federaleentrerà inca-
rica il nuovo consiglio federale, già eletto dalle sei componenti
della federazione. E la Figc girerà pagina dopo i quasi 11 mesi di
commissariamento (a maggio si insediò Guido Rossi, che in set-
tembre lasciò allo stesso Luca Pancalli per andare in Telecom).
Allaprimariunionedelnuovoconsiglio,presumibilmentesubi-
to dopo l’elezione, dovranno essere eletti il vicepresidente vica-
rio, su proposta del presidente (il posto, ha già fatto sapere Abe-
te, spetta alla lega professionisti) e gli altri due vicepresidenti:
questi ultimi due saranno per statuto facenti parte delle compo-
nentichenonhannoaccreditato l’elezionediAbeteedovrebbe-
ro quindi essere Demetrio Albertini e Carlo Tavecchio.

Adesso non si tratta nemmeno
più di correre contro il tempo.
Adesso è proprio una questione
di soluzioni,da trovareperusci-
re da una situazione a dir poco
ingarbugliata. Fra una settima-
na infatti, il 9 aprile, decadrà il
decreto legge contro laviolenza
negli stadiapprovatoil7 febbra-
ioscorsosull’ondadell’indigna-
zione per l’assassinio dell’ispet-
torediPoliziaFilippoRaciti.Uc-
cisoaCatanianelcorsodegli in-
cidenti che hanno fatto da con-
torno al derby fra la squadra di
casa e il Palermo. In due mesi o
quasi, però, il disegno di legge
di conversione del decreto è ri-
masto impigliato nella manfri-
na parlamentare secondo l’iter
delle più classica «navetta» fra
SenatoeCamera, tiratodi qua e
di là fra modifiche e «ritocchi».
Un po’ annacquato sulla scia
delleprotestedelpartito trasver-
sale degli onorevoli ultras, un
po’ inasprito per venire incon-
tro alle richieste delle forze del-
l’ordine.Così dopo laprima ap-
provazione al Senato il 7 marzo
scorso, con i primi aggiusta-
menti lodati in aula dal vicemi-
nistro dell’Interno Marco Min-
niti («Ora è un decreto migliore
epiùforte»), il testoèpassatoal-
la Camera dove è stato ulterior-
mente modificato dalle com-
missioniGiustiziaeCulturapri-

ma della sua approvazione nel-
lanuova formula (fra le novità i
biglietti gratuiti per gli Under
14) il 27 marzo. «Anche questa
volta - tuonava il deputato del-
l’UdcLucianoCiocchetti - ilpar-
tito trasversale degli “ultras” e
degliavvocatihacercatodimet-
tere in discussione le scelte for-
ti». A Montecitorio il testo pas-
sa con 426 voti a favore, due
contrari e 14 astenuti. «Siamo
allo stato di polizia, con i tifosi
trattati peggio dei mafiosi - pro-
testano Roberto Villetti, Sergio
D’Elia e Enrico Buemi della Ro-
sa nel Pugno -. Ai mafiosi alme-
no vengono garantite le regole
del giusto processo».
Si torna a Palazzo Madama coi
tempi già a dir poco stretti, ma
la nuova (la terza) versione del
disegno di legge è ancora una
volta modificata dalle commis-
sioniAffariCostituzionalieGiu-
stizia dove tre ulteriori modifi-
che approvate all’unanimità

(una relativa agli oneri delle so-
cietà sportive sui costi di ade-
guamento degli impianti, e
l’altra sull’estensione anche al
di fuori delle manifestazioni
sportive dell’articolo 583 qua-
ter del codice penale che intro-
duce la fattispecie di reato di le-
sioni gravi alle forze dell’ordi-
ne) riportano il testoacomeera
prima delle correzioni approva-
teallaCamera.Domanil’assem-
blea di Palazzo Madama sarà
chiamata a votare e se le tre cor-
rezionifatte incommissionedo-
vessero essere approvate il testo
tornerebbedinuovoaMonteci-
torio,conunasettimanaditem-
po per essere approvato. Teori-
camentepossibile,moltodiffici-
lestandoaquantotrapelatodal-
l’ufficio di Presidenza. «Insiste-
remo per approvare il decreto
con le modifiche apportate -
commentava nei giorni scorsi il
senatore di An Saporito - Il tem-
po per l’ok definitivo della Ca-
mera c’è ampiamente. Si è fatto
un patto bipartisan e riteniamo
debba essere onorato. Non ve-
do difficoltà». Più facile a dirsi
cheafarsi,però.«Unacosaècer-
ta - raccontaqualcunoneicorri-
doidi PalazzoChigi - se il decre-
to dovesse decadere sarebbe
una tragedia. Ci sono già dei
procedimenti penali aperti sul-
labase dellanuova legislazione,
come andrebbe a finire? Una
tragedia, davvero».

Nel secondo anniversario della
scomparsa la moglie, i figli e i
nipoti ricordano con immutato
affetto

CORRADO DI ROCCHI
Il tuo ricordo sarà sempre vivo
tra noi.

Roma, 2 aprile 2007

■ È ormai scontro tra i magi-
strati della Procura della Repub-
blicadiCatanzaro.Dopoladeci-
sione del procuratore Mariano
Lombardi, di togliere al suo so-
stituto Luigi De Magistris l'in-
chiesta «Poseidone», il pm ha
inviato parte degli atti alla Pro-
cura di Salerno, competente ad
indagare sui magistrati del di-
strettodiCatanzaro, edavrebbe
scritto anche al Csm. De Magi-
stris, che nei giorni scorsi ha in-
viatounavvisodigaranziaal se-
natore di Forza Italia, Giancarlo
Pittelli, avrebbe segnalato rap-
porti troppo stretti tra Lombar-
die lostessoPittelli, avvocatodi
buona parte degli indagati, ed
anche l’esistenzadiunatalpa in
Procura.
Bocca cucita anche da parte di

De Magistris, che ha trascorso il
pomeriggio inufficio aprepara-
re la sua controffensiva dopo
che gli è stata tolta l’inchiesta,
ma in un'intervista al l’Unità, il
magistrato ha sottolineato co-
me la Procura «sicuramente è
un luogo dove si respira un cli-
ma molto pesante». «Il più del-
le volte - ha affermato il magi-
strato - mi sono dovuto guarda-
repiù da chiavrebbe dovuto es-
sere scontato che stesse dalla
mia parte: dalla parte dello Sta-
to.Perchèmiè stata tolta l'inda-
gine? Questo l'ho scritto e non
rispondo. Di certo è la prova
che l' indagine aveva raggiunto
un livello altissimo dimostran-
doanchecheil sistemagiudizia-
rio non è estraneo al sistema di
potere».

INCHIESTA «POSEIDONE»

Catanzaro, scontro in Procura
De Magistris manda gli atti a Salerno

Welby, ora il gip dice «no»:
anestesista di nuovo sotto accusa
Respinta l’archiviazione chiesta dalla procura di Roma
Riccio: «Ho fatto quello che era giusto, lo dimostrerò»

Mina Welby: «Subito
una legge per
la fine vita e sul
testamento biologico
Gli italiani la chiedono»

ELEZIONI A CANDIDATO UNICO
Federcalcio, oggi è il giorno di Abete commissario

IN ITALIA

Il giudice La Viola
«riapre» il caso
I pm della Capitale
insistono: non c’è
alcun reato

Calcio, il decreto antiviolenza
a un passo dal naufragio
Tra «duri» e politici-ultras il testo è già cambiato 3 volte
nel ping pong tra le due Camere. C’è una settimana di tempo

Gli scontri del dopo partita Catania-Palermo dove morì Filippo Raciti Fermo immagine di Sky Sport/Ansa Piergiorgio Welby Foto Ap

2007
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Domani vota il Senato
I dubbi dell’Ufficio
di presidenza
di Montecitorio:
«Siamo a rischio»

10
lunedì 2 aprile 2007


